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COMUNE DI ALBUGNANO 

Provincia di Asti 

 

 
 

Deliberazione del Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale 

 

 

 

OGGETTO: Addizionale  comunale IRPEF anno 2023.   Conferma aliquote. Disposizioni.          

   

 

L’anno duemilaventitre, addì venticinque del mese di marzo, alle ore 18,00 

 

 

IL   COMMISSARIO  PREFETTIZIO 

(giusto decreto prefettizio n. 2022/34325 Area EE.LL. in data 11.11.2022) 

 

 

Assistito con le funzioni di Segretario, ai sensi dell’art. 97 comma 4 del T.U. n. 267/2000 dal 

segretario Comunale dott. Giorgio MUSSO; 

Visto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole i 

Responsabili del Servizio.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 2 

 

 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO  
Assunti i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 48 del TUEL 

 
 
 
VISTI: 

a) l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono 
determinate, per l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori 
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali”; 
b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 
coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il 
quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno”; 
d) il decreto del Ministero dell’Interno del 29 dicembre 2022 che ha differito ulteriormente al 30 
aprile 2023 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti 
locali. 

 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 
coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 
TENUTO CONTO dei dati consuntivi del gettito dell’addizionale comunale Irpef per l’anno 2022 per 
quanto riguarda gli incassi in competenza e a residuo; 
 
VISTA la precedente Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 12.02.2022; 
 
VISTA la legge 296/2006 finanziaria 2007 che individua nel Consiglio Comunale l’organo 
competente a determinare le aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale IRPEF; 
 
VISTO l’art. 147bis del D.Lgs. 267/2000 come introdotto dal D.L. 174/12; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla legittimità del presente atto, rilasciato dal Segretario 
Comunale a mente dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa e contabile; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e contabile, emesso ai sensi dell’art. 49, primo comma del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267 e s.m. ed i., attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa e 
contabile; 
 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
 

D E L I B E R A 
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1. di CONFERMARE l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’Imposta sul 

Reddito delle Persone Fisiche a valere per l’anno 2023 nella misura dello 0,4%; 
 

2. di DARE ATTO che sulla base dell’aliquota così stabilita, il gettito dell’addizionale comunale 
all’IRPEF è previsto nel Bilancio di Previsione 2023-2025 in € 24.000,00 al Cap. 1007; 

 
3. di DARE ATTO che il responsabile del presente provvedimento è il Responsabile del 

Servizio Finanziario – Rosso Patrizia; 
 

4. di TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro i termini di 
legge e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 
 

Successivamente  
 

 
D E L I B E R A 

 
di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs n. 267/2000. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
   
 
       IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                  Renzo REMOTTI                                                 Giorgio MUSSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

N.          Reg. pubblic. 
 
Certifico, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia del presente verbale viene 
pubblicata dal giorno 29.03.2023 all’albo pretorio di questo Comune ove rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi fino al 13.04.2023 
 
Lì, 29.03.2023                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                            Giorgio MUSSO 
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
 
Divenuta esecutiva in data 25.03.2023 
 

o Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,  4° comma, D.Lgs. 18.08.2000, 
n.267). 

 
 

o Per la scadenza dei dieci giorni di pubblicazione (art. 134,  3° comma, D.Lgs. 18.08.2000, 
n.267) . 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Giorgio MUSSO 
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